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Icona che indica un lavoro di 
riflessione sui testi dei bambini, 
consegnati ai docenti (in fotocopia) 
presenti al laboratorio.

Icona che indica un confronto in 
discussione



Riflettere sul sistema decimale posizionale, 
attraverso lo sviluppo di diverse razionalità e la 
metodologia dell’ ARGOMENTAZIONE 

Riflettere sul sistema decimale posizionale, Riflettere sul sistema decimale posizionale, 
attraverso lo sviluppo di diverse razionalitattraverso lo sviluppo di diverse razionalitàà e la e la 
metodologia dellmetodologia dell’’ ARGOMENTAZIONE ARGOMENTAZIONE 



PERCORSO 
DIDATTICO
PERCORSO PERCORSO 
DIDATTICODIDATTICO

diverse pratiche didattiche               diverse pratiche didattiche               
di utilizzo di utilizzo 

delldell’’abaco abaco ««tradizionaletradizionale»» ee
delldell’’abaco delle abaco delle ««monetemonete»». . 

passando da un uso esecutivo passando da un uso esecutivo 
delldell’’abaco (approccio operativo) ad  abaco (approccio operativo) ad  

un piano/livello piun piano/livello piùù riflessivo riflessivo 





Potremmo usare il 
nostro abaco per 
registrare le monete?

11°° lavorolavoro proposto ad una classe (proposto ad una classe (classeclasse IV) che, per IV) che, per 
riflettere sul sistema decimale posizionale, aveva riflettere sul sistema decimale posizionale, aveva 
lavorato solo con llavorato solo con l’’abaco tradizionale.abaco tradizionale.









•I precedenti lavori sono stati presentati 
alla classe e messi a confronto.

•Gli alunni, divisi a gruppi, sono stati 
invitati a produrre un testo sul lavoro 
svolto.

IL PERCORSO:IL PERCORSO:IL PERCORSO:











Un bambino di un’altra scuola ha 
fatto questo esercizio……

…..secondo te, su quale abaco ha registrato 
in modo corretto i soldi?Perché?

22°° lavorolavoro proposto proposto 
alla stessa classe alla stessa classe 
ll’’anno successivo.anno successivo.













Le insegnanti di due classi terze (plessi diversi), che avevano Le insegnanti di due classi terze (plessi diversi), che avevano lavorato con lavorato con 
ll’’abaco delle monete, hanno utilizzato, come spunto, gli elaboratiabaco delle monete, hanno utilizzato, come spunto, gli elaborati della della 
precedente classe, per riflettere sul sistema decimale posizionaprecedente classe, per riflettere sul sistema decimale posizionale le 
attraverso attivitattraverso attivitàà di argomentazione.di argomentazione.



• attività con 
- il calendario
- le monete (acquisti reali / mercatino / ecc…)
- il termometro
- il righello e il metro

• introduzione dell’abaco delle monete come 
strumento di rappresentazione di prezzi e 
successivamente eseguire operazioni di addizione e 
sottrazione





StepStep 11 - INCIPIT MOTIVAZIONALE  richiesta di aiuto tramite 
una lettera (inventata dagli insegnanti).



Cari Amici di 3° di Pallare/Carcare,

siamo dei bambini di una classe 3°

di Genova, vi volevamo chiedere un 

aiuto sull’abaco delle 
monete!

La nostra maestra ha saputo che
 la 

maggior parte di voi usa l’ abaco 

delle monete già dalla fine della 

classe prima.
Noi inizieremo ad usarlo da 

quest’anno quindi dobbiamo ancora 

costruirlo.
Prima di costruirlo dal ve

ro abbiamo 

provato a fare dei progetti , ad 

esempio come quello riportato qui
 di 

sotto, osservatelo bene e  

scriveteci le vostre o
sservazioni!

Grazie mille per il tempo che ci 

dedicate, aspettiamo vostre notizie!

Baci!
I bambini di Genova

Osserva l’abaco:
Sei  d’accordo con questa 
rappresentazione? Perché?

Osserva lOsserva l’’abaco:abaco:
Sei  dSei  d’’accordo con questa accordo con questa 
rappresentazione? Perchrappresentazione? Perchéé??



1° TEAMWORK11°° TEAMWORKTEAMWORK

Riflettete sul tipo di consegna: qual è, in questo caso, la 
finalità dell’insegnante ?

Osserva lOsserva l’’abaco:abaco:
Sei  dSei  d’’accordo con questa accordo con questa 
rappresentazione? Perchrappresentazione? Perchéé??



lo sviluppo dei lo sviluppo dei processi argomentativi processi argomentativi perchperchéé conduce conduce 
allall’’abitudine ad:abitudine ad:
-- esprimere esprimere 
-- giustificaregiustificare
-- motivare il proprio pensiero motivare il proprio pensiero 

-- avviare la riflessione sul valore posizionale delle cifre avviare la riflessione sul valore posizionale delle cifre 
nella scrittura dei prezzinella scrittura dei prezzi

Consegna che consenteConsegna che consente

Osserva lOsserva l’’abaco:abaco:
Sei  dSei  d’’accordo con questa accordo con questa 
rappresentazione? Perchrappresentazione? Perchéé??



Secondo voi, che cosa potrebbero rispondere i bambini ?

Osserva lOsserva l’’abaco:abaco:
Sei  dSei  d’’accordo con questa accordo con questa 
rappresentazione? Perchrappresentazione? Perchéé??

1° TEAMWORK11°° TEAMWORKTEAMWORK



StepStep 11 - INCIPIT MOTIVAZIONALE  richiesta di aiuto tramite 
una lettera (inventata dagli insegnanti).

StepStep 22 - Consegna individuale  con PRODUZIONE DI TESTI 
INDIVIDUALI



1. Io non sono d’accordo perché l’abaco non si fa così perché devi metterci 
solo le monete e le banconote: 100 Euro, 10Euro, 1 Euro, 10c., 1c., e non 
è giusto mettere 10 monetine da 1 c. perché vai a finire nei 2c. (GIADA)

2. Secondo me non è giusto perché se devo riportare 10 monete da 1  vado a 
finire in quelle da due allora devo avere vicino quella da dieci quindi non 
è giusto. (LUCA)

3.   Va bene come sono posizionate ma è fatto dagli euro così 100 - 10  - 1 dai 
cent così 10  da 1. Quindi sarebbe fatto così ( disegna l’abaco).

Perché tipo 50 euro lo fanno il 10 euro (ripetendolo così disegna le 5 
banconote da 10 euro)

Il 5 euro  ripetendo 5 monete da 1 euro
Il 2 euro ripetendo 2 monete da 1 euro

(Procede così per spiegare anche i 50 cent, 20 cent…)
(…) se devi rappresentare un numero più alto dei 9 chiodini fai il cambio e 

vai alla colonna seguente.
Se ci fosse dopo di 1 cent 2 cent  il cambio non si farebbe perché se devo 

mettere 10 nella colonna delle monete da 1 non ci sta quindi fai il cambio 
ma non puoi perché la moneta da 2 non è da 10 e non ti fa fare il cambio.

(NICOLÒ)

MORFOLOGICOMORFOLOGICO

MORFOLOGICO PROCEDURALEMORFOLOGICO PROCEDURALE

MORFOLOGICO PROCEDURALEMORFOLOGICO PROCEDURALE
CON LCON L’’IDEA DEL CAMBIOIDEA DEL CAMBIO



DallDall’’analisi dei testi individuali lanalisi dei testi individuali l’’insegnante si rende conto che insegnante si rende conto che 
quattro bambini che non avevano avuto esperienze con lquattro bambini che non avevano avuto esperienze con l’’abaco abaco 
delle monete (perchdelle monete (perchéé trasferite trasferite –– MOTIVAZIONE PEDAGOGICA MOTIVAZIONE PEDAGOGICA 
DEL PROGETTO) hanno risposto di essere dDEL PROGETTO) hanno risposto di essere d’’accordo : accordo : 

Sì sono d’accordo perché anche se ci sono tanti numeri si può anche lavorare 
così, anzi forse meglio! (ELISA  M.– mai avuto esperienze con l’abaco delle 
monete)

QUINDI CHE COSA POTREBBE 
FARE L’INSEGNANTE?

QUINDI CHE COSA POTREBBE QUINDI CHE COSA POTREBBE 
FARE LFARE L’’INSEGNANTE?INSEGNANTE?



StepStep 11 - INCIPIT MOTIVAZIONALE  richiesta di aiuto tramite 
una lettera (inventata dagli insegnanti).

StepStep 22 - Consegna individuale  con PRODUZIONE DI TESTI 
INDIVIDUALI

StepStep 33 – scelta di alcuni testi che porta in DISCUSSIONE: 
partendo dai testi prodotti si mette in contrapposizione 
chi è d’accordo con chi non è d’accordo.



(…)
20. Ins: va bene … Elisa dice che è giusto quello dei nostri amici di Genova…voi

cosa ne pensate…? …perché?
21. Luca: non va bene il 2 e il 5 , 20 e 50 perché quando ne ho 10 da 1 non posso 

riportare sull’abaco in quella da 2…devo avere vicino all’1 il 10 centesimi
22. Giada: Ha ragione Luca il 2, il 5, il 50 e il 20 non servirebbero…tipo il 2 non 

serve perché quando i bambini di Genova hanno messo 10 monetine da uno 
se c’è il due  non si può cambiare…così per il 5 …non puoi …ma puoi mettere 
il  valore due su quelle da uno

23. Ins: vieni Elisa proviamo a fare quello che dice Giada … (con l’abaco) 
24. Giada: allora Elisa metti 2 come numero, poi metti anche 5 vedi che basta  

quella da uno non ci servono altre colonne
25. Ins:  cosa succede sull’abaco se continuiamo a mettere le monetine? 
26. Elisa M.: se continuiamo a mettere sull’abaco le monetine ad un certo punto 

non ce ne stanno più perché sono nove i gancetti
27. Raffaele: vedi se volessi mettere la decima monetina devi cambiare con 

questa qui (fa vedere quella da dieci)…
28. Elisa M.: ah sì qui devi cambiare con una da dieci …no quella da due qui 

non va…ci vuole quella da dieci
29. Luca: il due non serve perché se sull’abaco c’è la colonna da un centesimo 

riesco tranquillamente a fare 2 centesimi anche 5 così come il 20 e il 50



- Leggete lo spezzone di discussione. 
- Analizzate la discussione, ponendo l’attenzione 

su:

2° TEAMWORK22°° TEAMWORKTEAMWORK

Ruolo dell’insegnante
Interazione tra i bambini
Ci sono evoluzioni nel pensiero dei bambini?



(…)
20. Ins: va bene … Elisa dice che è giusto quello dei nostri amici 

di Genova…voi cosa ne pensate…? …e perché?

21. Ins: vieni Elisa proviamo a fare quello che dice Giada … (con 
l’abaco) 

22. Ins: cosa succede sull’abaco se continuiamo a mettere le 
monetine? 

-ascolta
-chiede il perché
-è disponibile a ragionare con i bambini sulle richieste che fa
-accetta tutte le risposte e le rilancia ad altri senza chiudere con un 
«sì», «è giusto», «no» …



Luca: non va bene il 2 e il 5 , 20 e 50 perché quando ne ho 10 da 1 non 
posso riportare sull’abaco in quella da 2…devo avere vicino all’1 il 10 
centesimi
Giada: Ha ragione Luca Ha ragione Luca il 2, il 5, il 50 e il 20 non servirebbero…tipo il 2 non 
serve perché quando i bambini di Genova hanno messo 10 monetine da 
uno se c’è il due  non si può cambiare…così per il 5 …non puoi …ma puoi 
mettere il  valore due su quelle da uno

ASCOLTO RECIPROCO
Giada: allora Elisa metti 2 come numero, poi metti anche 5 vedi che basta  
quella da uno non ci servono altre colonne
Raffaele: vedi Elisa se volessi mettere la decima monetina devi cambiare 
con questa qui (fa vedere quella da dieci)…

AIUTO RECIPROCO
Elisa M.: ah sì qui devi cambiare con una da dieci …no quella da due qui 
non va…ci vuole quella da dieci

CAMBIAMENTO DI OPINIONE



StepStep 11 - INCIPIT MOTIVAZIONALE  richiesta di aiuto tramite 
una lettera (inventata dagli insegnanti).

StepStep 22 - Consegna individuale  con PRODUZIONE DI TESTI 
INDIVIDUALI

StepStep 33 – scelta di alcuni testi che porta in DISCUSSIONE: 
partendo dai testi prodotti si mette in contrapposizione 
chi è d’accordo con chi non è d’accordo.

StepStep 44 - Stesura di un TESTO COLLETTIVO come risposta 
agli amici di Genova 



Cari amici di Genova,

siamo i bambini di 3° di Pallare e vi risponderemo alla 

domanda che  ci avete fatto.

Abbiamo  notato  che  ci  sono  tutte le monete e quasi tutte 

le banconote che esistono.

Non siamo dNon siamo d’’ accordo  sul
  vostro  ab

aco  perch

accordo  sul
  vostro  ab

aco  perchéé
ci sono ci sono 

le monetine da 2
 c, da 5 c,d

a 20 da  50
 c, da  2 eu

ro   

le monetine da 2
 c, da 5 c,d

a 20 da  50
 c, da  2 eu

ro   

e  la   banc
onota   da  

 5   euro. V
isto   che   

sull

e  la   banc
onota   da  

 5   euro. V
isto   che   

sull’’abaco  abaco  

ogni  10 si c
ambia, se   de

vo  cambiare 10 monetine da 

ogni  10 si c
ambia, se   de

vo  cambiare 10 monetine da 

1 centesimo sul   vostr
o abaco ci s

ono il 2 e il 
5 che  mi 

1 centesimo sul   vostr
o abaco ci s

ono il 2 e il 
5 che  mi 

impediscono di
 riportare  

nella colonna
  da  10.  L

a  

impediscono di
 riportare  

nella colonna
  da  10.  L

a  

stessa  cosa
  con  20 c 

 e  50 c per
ch

stessa  cosa
  con  20 c 

 e  50 c per
chéé se  devo  se  devo  

cambiare  10 m
onete  da  1

0  ho  bisog
no che vicino

 ci  

cambiare  10 m
onete  da  1

0  ho  bisog
no che vicino

 ci  

sia la monetina da 1
 euro che va

le 100 cente
simi.

sia la monetina da 1
 euro che va

le 100 cente
simi.

La stessa co
sa con 2 eur

o e  5   eur
o  perch

La stessa co
sa con 2 eur

o e  5   eur
o  perchéé 10  10  

monete   da  
1  euro si  c

ambiano  con  
una  bancono

ta  

monete   da  
1  euro si  c

ambiano  con  
una  bancono

ta  

da  10  quin
di vicino ad 

 1 euro ci  d
eve essere l

a  

da  10  quin
di vicino ad 

 1 euro ci  d
eve essere l

a  

banconota d
a 10 banconota d
a 10 

ÈÈ inutile mettere 2 cen
tesimi,5 centesim

i,20 

inutile mettere 2 cen
tesimi,5 centesim

i,20 

centesimi,50 centesi
mi,2 euro  e 

 5 euro  anc
he perch

centesimi,50 centesi
mi,2 euro  e 

 5 euro  anc
he perchéé

il   loro   va
lore  lo  puo

i   formare nelle co
lonne di  1

il   loro   va
lore  lo  puo

i   formare nelle co
lonne di  1

centesimo,10 centes
imi e 1 euro  

. 

centesimo,10 centes
imi e 1 euro  

. 

Tanti baci dai  bambini  di   PALLARE e buone feste! 



RAZIONALITÀ PROCEDURALE: i bambini arrivando 
a comprendere la necessità del cambio (“ogni  10 si 
cambia”), non accettano l’abaco in cui sono presenti 
anche le posizioni che rappresentano le monete da 
20, da 50 etc … .

RAZIONALITÀ MORFOLOGICA: i bambini 
riconoscono la struttura dell’abaco e il 
posizionamento delle monete sulle colonne.

Che cosa manca per una 
riflessione completa sulla 

scrittura decimale posizionale 
dei prezzi?

Che cosa manca per una Che cosa manca per una 
riflessione completa sulla riflessione completa sulla 

scrittura decimale posizionale scrittura decimale posizionale 
dei prezzi?dei prezzi?



RAZIONALITÀ PROCEDURALE: i bambini arrivando 
a comprendere la necessità del cambio (“ogni  10 si 
cambia”), non accettano l’abaco in cui sono presenti 
anche le posizioni che rappresentano le monete da 
20, da 50 etc … .

RAZIONALITÀ SISTEMICA: i bambini arrivano a 
comprendere che, per ogni colonna, c’è una 
corrispondenza tra la cifra scritta  e la quantità
di monete unitarie corrispondenti al valore 
posizionale delle cifre. 

RAZIONALITÀ MORFOLOGICA: i bambini 
riconoscono la struttura dell’abaco e il 
posizionamento delle monete sulle colonne.

……....èè necessario continuare il percorso per farli giungere alla:necessario continuare il percorso per farli giungere alla:



StepStep 11 - Seconda richiesta di aiuto: lettera da parte degli amici di Genova

Cari bambini di Carcare, 

abbiamo ricevuto la vostra 

risposta e vi ringrazi
amo per i 

preziosi consigli.
Proveremo a costruire l’abaco 

come ci avete proposto.

Abbiamo un nuova richiesta 

per voi.

Osservate questo abac
o e il 

prezzo rappresentato
…..



Consegna individuale  con PRODUZIONE DI TESTI INDIVIDUALI

Potete dire cosa ne pensate?
Siete d’accordo con questa rappresentazione? Perché?

Grazie mille! Aspettiamo una vostra risposta.
Gli amici di Genova

Potete dire cosa ne pensate?
Siete d’accordo con questa rappresentazione? Perché?

Grazie mille! Aspettiamo una vostra risposta.
Gli amici di Genova



…una parte del testo individuale di LINDA

…una parte del testo di ELISA

CARI AMICI DI GENOVA IL VOSTRO ABACO NON VA BENE PERCHÉ SOTTO A 1 
EURO DEVI METTERE 3 VOLTE LA MONETA DA 1 EURO.
NELL’ABACO NORMALE CI SONO 3 MONETE NON DUE MONETE PERCHÉ SE CI
FOSSE 2 MONETE NON CI DOVREBBE ESSERE LA CIFRA 3 MA LA CIFRA  2. 

NON È RAPPRESENTATO BENE PERCHÉ TU NELLA PRIMA COLONNA DOVEVI 
METTERE 9 MONETE DA 1 CENT, IN QUELLA DOPO 9 MONETE DA 10 CENT E
IN QUELLA DOPO 3 MONETE DA 1 EURO PER RAPPRESENTARE 3,99 EURO!



…una parte del testo individuale di LINDA

…una parte del testo di ELISA

CARI AMICI DI GENOVA IL VOSTRO ABACO NON VA BENE PERCHÉ SOTTO A 1 
EURO DEVI METTERE 3 VOLTE LA MONETA DA 1 EURO.
NELL’ABACO NORMALE CI SONO 3 MONETE NON DUE MONETE PERCHÉ SE CI
FOSSE 2 MONETE NON CI DOVREBBE ESSERE LA CIFRA 3 MA LA CIFRA  2. 

NON È RAPPRESENTATO BENE PERCHÉ TU NELLA PRIMA COLONNA DOVEVI 
METTERE 9 MONETE DA 1 CENT, IN QUELLA DOPO 9 MONETE DA 10 CENT E
IN QUELLA DOPO 3 MONETE DA 1 EURO PER RAPPRESENTARE 3,99 EURO!

Secondo voi quali sono le qualitSecondo voi quali sono le qualitàà
diverse di questi due testi?diverse di questi due testi?



…una parte del testo individuale di LINDA

…una parte del testo di ELISA

CARI AMICI DI GENOVA IL VOSTRO ABACO NON VA BENE PERCHÉ SOTTO A 1 
EURO DEVI METTERE 3 VOLTE LA MONETA DA 1 EURO.
NELL’ABACO NORMALE CI SONO 3 MONETE NON DUE MONETE PERCHÉ SE CI
FOSSE 2 MONETE NON CI DOVREBBE ESSERE LA CIFRA 3 MA LA CIFRA  2. 

NON È RAPPRESENTATO BENE PERCHÉ TU NELLA PRIMA COLONNA DOVEVI 
METTERE 9 MONETE DA 1 CENT, IN QUELLA DOPO 9 MONETE DA 10 CENT E
IN QUELLA DOPO 3 MONETE DA 1 EURO PER RAPPRESENTARE 3,99 EURO!

Nel  testo di Linda troviamo la corrispondenza ben esplicitata tra numero monete 
da un euro in colonna e cifra, quindi l'aspetto strutturale, limitato però alla 
colonna degli euro.

Il testo di Elisa è morfologico, molto facile da interpretare, ma già implicitamente 
strutturale.



L’INSEGNANTE HA UTILIZZATO QUESTI DUE 
TESTI IN DISCUSSIONE MA CON UNA 

CONSEGNA DI TIPO NUOVO…

LL’’INSEGNANTE HA UTILIZZATO QUESTI DUE INSEGNANTE HA UTILIZZATO QUESTI DUE 
TESTI IN DISCUSSIONE MA CON UNA TESTI IN DISCUSSIONE MA CON UNA 

CONSEGNA CONSEGNA DIDI TIPO TIPO NUOVONUOVO……

VOI COME AVRESTE UTILIZZATO I DUE TESTI VOI COME AVRESTE UTILIZZATO I DUE TESTI 
INDIVIDUALI DEI BAMBINI? INDIVIDUALI DEI BAMBINI? 



il confronto tra le produzioni individuali dei bambini serve a: 
• cogliere le idee interessanti contenute nei testi…
• …e quindi diffondere nella classe metodi e idee elaborate dai 

bambini stessi con il loro linguaggio 
• alimentare una discussione che porterà allo sviluppo di 

argomentazione

Importante per noi  avviare questo tipo di attività il prima possibile 
perché il confronto di testi richiede competenze elevate che portano 
allo sviluppo di un approccio critico e costruttivo ai testi

INS:INS: CONFRONTIAMOCONFRONTIAMO ALCUNI VOSTRI ALCUNI VOSTRI 
TESTI CON QUELLI TESTI CON QUELLI DIDI LINDA ED ELISA E LINDA ED ELISA E 
SPIEGHIAMO CHE SPIEGHIAMO CHE COSA COSA CC’’EE’’ DIDI UGUALE UGUALE 

E E DIDI DIVERSO DIVERSO 



1. Ins: qual è il pensiero di Linda, che cosa si 
capisce nel suo testo ?

2. Erica: si capisce che lei non è tanto d’accordo 
con quei bambini che hanno rappresentato il prezzo 
così,  perché secondo lei è sbagliato perché se tu 
metti una moneta da 2 e una moneta da 1 nella 
colonna dei 3 euro lei dice che sarebbe sbagliato 
perché dovresti mettere tre monete da 1 euro

3. Luca: perché ogni colonna è in base alla marca, 
la marca deve praticamente nei nove gancetti deve 
esserci la stessa moneta della marca. Tipo se la 
marca è da 1 euro nella colonna sotto si dovranno 
mettere le monete da 1 euro.

4. Giulia: però questo lo avevamo già messo nel 
testo precedente, ma qui ti chiede se andava 
bene come hanno rappresentato il prezzo.

5. Ins: quindi che cosa vuole dire Linda?
6. Giulia: vuole dire che se uno vuole rappresentare 

3 euro ci devono essere 3 monete 
7. Nicolò: Linda ha visto che in quell’abaco lì sotto alla 

colonna dei 3 euro si immaginava che ci fossero 3 
monete da 1 euro 

Luca raccoglie e finalizza 
lo spunto di Erica   

Erica cerca di interpretare
il pensiero di Linda

Giulia recupera 
l’esperienza 

della prima fase ed esorta
i compagni  a riflettere
sulla consegna data 

spiegando
il pensiero di Linda



10.Erica: qualcosa di uguale c’è che tutte e due dicono che 
secondo loro il prezzo dovrebbe essere rappresentato in 
un altro modo. Linda dice che è sbagliato e come si 
dovrebbe mettere e che avrebbero dovuto fare così invece 
Elisa dice come bisognerebbe mettere le monete 

11.Luca: però non sono completi perché Linda dice come si 
mettono e Elisa le mette

12.Giulia: Linda dice come dovrebbe essere 
13.Luca: i due testi se fossero insieme sarebbero completi

perché Linda ti dice come fare con gli euro invece Elisa lo fa 
con gli euro ma usa anche lo stesso procedimento con i 
centesimi 

14.Michela: ma non sono precisi secondo me dicono due cose 
giuste però sono un po’ da aggiustare perché bisogna 
essere più chiari 

15. Ins: allora proviamo un po’ a vedere che cosa possiamo 
prendere di uno e dell’altro 

I bambini 
confrontano i 
testi di Linda e 
di Elisa e 
dicono che 
devono essere 
completati e 
assemblati



8. Erica: io sono d’accordo con Linda perché
secondo me loro….cioè la moneta da 2 euro va 
bene usare quel prezzo lì quando ad esempio 
vai a pagare dalla cassiera, ad esempio la 
farina costa 3 euro e 99 cent puoi pagare con 
quelle monete lì però sull’abaco bisogna 
seguire certe regole e la moneta da 2 euro 
andrebbe bene per rappresentare il prezzo però 
visto che c’è la marca da 1 euro bisognerebbe 
mettere 3 monete da 1 euro quindi io sono 
d’accordo con Linda però non lo dice tanto con 
precisione. Se una persona non sa usare 
l’abaco se legge quello non è che capisce 
tanto, è incompleto.

9. Ins: secondo te non è completo… e invece se 
leggi la parte che ha scritto Elisa? Trovi 
qualcosa di diverso rispetto a Linda?

L’insegnante esorta al 
confronto con il testo 
di Elisa

Erica inizia a parlare 
di regole 



16.Erica: la prima parte di Linda va bene perché dice che il loro abaco non va 
bene, la seconda frase invece è un po’ da aggiustare perché dice perché sotto a 
1 euro devi mettere tre volte la moneta da 1 euro cioè da una parte va bene da 
una parte non è tanto chiara 

17. Ins: cosa bisognerebbe dire?
18.Erica: perché sotto la colonna da 1 euro dovresti mettere 
19.Rachele: dovresti mettere solo le monete da 1 euro e metterne 3 
20.Davide: anche in quella dei cent invece di metterci 20, 20 e 50 o ci metti o 

quella da 50 o se no quella da 20
21.Erica: non quella da 20!!!! Perché 20 cent e 50 cent si possono fare mettendo…

2 monete da 10 cent e per fare 50 cent 5 monete da 10 cent 
22.Davide: invece di mettere le monete da 50 cent o da 20 cent ci metti o quella da 

20 cent o se no quella da 50…
23.Simone: no non sono d’accordo perché ha detto che si può mettere anche 

quelle da 50
24. Ins: cosa dovrebbe esserci?
25.Simone: ci dovrebbe essere invece quella da 10
26. Ins: perché?
27.Elisa: visto che dovresti fare 99 cent dovresti mettere nove monete da 10 cent 
28.Alice: sotto la colonna degli euro dei 10 centesimi e di 1 cent bisogna mettere 

le monete della marca come ha detto prima Luca. Dove c’è il 3 bisognerebbe 
mettere tre monete da 1 euro 

si confrontano su ciò 
che si dovrebbe fare



29. Ins: la marca qual è?
30.Alice: 1 euro. Invece nella colonna dei 10 cent mettere 9 monete da 10

cent invece nella colonna da 1 cent nove monete da 1 cent 
31. Ins: nei testi chi è che dice questa cosa?
32.Alice: Elisa!

33°° TEAMWORKTEAMWORK

INS: CONFRONTIAMO ALCUNI 
VOSTRI TESTI CON QUELLI DI LINDA 
ED ELISA E SPIEGHIAMO CHE COSA 
C’E’ DI UGUALE E DI DIVERSO 



33. Ins: proviamo a scrivere prendendo ciò che di giusto 
c’è in Linda e cerchiamo di fare un passo avanti…

34.Nicolò: perché se noi andiamo al supermercato per 
pagare il prezzo di 3,99 euro possiamo usare quelle 
monete lì invece qui stiamo facendo un’altra cosa…

35.Rachele: sì se vai al supermercato puoi usare quelle 
monete lì però nell’abaco ci sono delle regole!

36.Chiara: per rappresentare il prezzo 3 euro e 99 
cent…

37. Ins: più in generale..
38.Voci: per rappresentare un prezzo!
39.Giulia: bisogna sempre rispettare le marche! Ad 

esempio nella colonna da 1 cent non puoi mettere 
quella da 10 cent…cioè bisogna rispettare alcune 
regole 

40.Rachele: nella colonna da 1 centesimo devi mettere 9 
monete da 1 cent

41.Chiara: nella colonna da 10 cent bisogna mettere 9 
monete da 10 cent 

42.Linda: invece in quella da 1 euro bisogna mettere 3 
monete da 1 euro

43. Ins: questo pezzo di discorso qua chi lo fa?



33. Ins: proviamo a scrivere prendendo ciò che di giusto 
c’è in Linda e cerchiamo di fare un passo avanti…

34.Nicolò: perché se noi andiamo al supermercato per 
pagare il prezzo di 3,99 euro possiamo usare quelle 
monete lì invece qui stiamo facendo un’altra cosa…

35.Rachele: sì se vai al supermercato puoi usare 
quelle monete lì però nell’abaco ci sono delle 
regole!

36.Chiara: per rappresentare il prezzo 3 euro e 99 
cent…

37. Ins: più in generale..
38.Voci: per rappresentare un prezzo!
39.Giulia: bisogna sempre rispettare le marche! Ad 

esempio nella colonna da 1 cent non puoi mettere 
quella da 10 cent…cioè bisogna rispettare alcune 
regole 

40.Rachele: nella colonna da 1 centesimo devi mettere 9 
monete da 1 cent

41.Chiara: nella colonna da 10 cent bisogna mettere 9 
monete da 10 cent 

42.Linda: invece in quella da 1 euro bisogna mettere 3 
monete da 1 euro

43. Ins: questo pezzo di discorso qua chi lo fa?

Ci sono delle regole 
per rappresentare un 
prezzo 



44.Sofia: lo fa Elisa e anche nella prima parte Linda…nel testo 
di Linda c’è qualcos’altro?

45.Carola: dicono un po’ la stessa cosa ma in modo diverso..
46. Ins: proviamo a rileggere la parte di testo dove spiega il 

perché
47.Erica: vuole dire che se ci fossero 2 monete nell’abaco non 

ci dovrebbe essere la cifra tre euro ma la cifra due euro
48.Michela: no non sono tanto d’accordo perché se guardi bene 

2 euro + 1 euro fanno 3 euro 
49.Vanessa: non si è soffermata sul numero delle monete ma 

sul valore
50.Erica: avrebbe dovuto dire che sull’abaco ci sono 2 monete e 

non 3 monete perché bisogna soffermarsi anche sulla 
quantità di monete e non solo sul valore.

51.Mattia: il valore è di 3 euro e 99
52.Sofia: dobbiamo soffermarci sulla quantità delle monete non 

solo sul valore
53. Ins: come lo hanno scritto loro, loro si sono soffermati sul 

valore delle monetemonete……mama noi quando andiamo a scrivere sul noi quando andiamo a scrivere sul 
nostro abaco che cosa facciamo?nostro abaco che cosa facciamo?

54.Alice: ci soffermiamo sulle monete che dobbiamo mettere



44.Sofia: lo fa Elisa e anche nella prima parte Linda…nel testo 
di Linda c’è qualcos’altro?

45.Carola: dicono un po’ la stessa cosa ma in modo diverso..
46. Ins: proviamo a rileggere la parte di testo dove spiega il 

perché
47.Erica: vuole dire che se ci fossero 2 monete nell’abaco non 

ci dovrebbe essere la cifra tre euro ma la cifra due euro
48.Michela: no non sono tanto d’accordo perché se guardi bene 

2 euro + 1 euro fanno 3 euro 
49.Vanessa: non si è soffermata sul numero delle monete ma 

sul valore
50.Erica: avrebbe dovuto dire che sull’abaco ci sono 2 

monete e non 3 monete perché bisogna soffermarsi 
anche sulla quantità di monete e non solo sul valore.

51.Mattia: il valore è di 3 euro e 99
52.Sofia: dobbiamo soffermarci sulla quantità delle monete 

non solo sul valore
53. Ins: come lo hanno scritto loro, loro si sono soffermati sul 

valore delle monetemonete……mama noi quando andiamo a scrivere sul noi quando andiamo a scrivere sul 
nostro abaco che cosa facciamo?nostro abaco che cosa facciamo?

54.Alice: ci soffermiamo sulle monete che dobbiamo mettere

I bambini di 
Genova si 
sono 
soffermati sul 
valore e non 
sulla quantità
delle monete



Lettura del testo di VANESSA
Ins: Vanessa come ha ragionato?
Nicolò: Ha ragionato come Linda ha 
detto che quando tu rappresenti il 
prezzo sull’abaco vuoi mettere ad 
esempio 5 euro e 95 centesimi devi 
mettere 5 monete da 1 euro, 9 monete 
da 10 cent e 5 monete da 1 cent perché
se tu ad esempio per fare più veloce 
come hanno detto loro hanno messo 1 
moneta da 1 euro e una moneta da 2 
euro ti viene da dire che sono 2 euro 
perché visto che bisogna seguire 
certe regole e lo sappiamo e si 
devono fare i cambi noi sappiamo che 
se mettiamo 5 monete da 1 euro sono 5 
euro ma se le vediamo così non si 
capisce 

InsIns: leggete questi altri testi e rispondete: chi ha ragionato come
Linda? Chi ha ragionato come Elisa? Che differenze ci sono tra i

testi? Con quale sei d’accordo e perché? 

VANESSA (scelto perché in zona prossimale 
all’aspetto strutturale dell’abaco)
Cari bambini di Genova,  c’è ancora qualcosa che non va 
! adesso non agitatevi perché vi spiego tutto: voi l’avete 
messo giusto il  prezzo ma non come deve essere 
posizionato se seguiamo l’uso. Perché se sopra c’è una 
marca ben precisa come 1 cent e il prezzo da 
rappresentare è 3,99 euro devi mettere 9 monete da 1 
cent sotto la colonna giusta, non potete inventarvi altri 
modi per rappresentare i numeri. Perché se in un 
esercizio che poi devi dare a un altro e glielo rappresenti 
così : ( disegna l’abaco fatto dai b. di Genova) e poi lui 
deve dire che prezzo è …. A me viene da dire 2,34 euro.
Quindi voglio dire che se voi mettete 5, 2, 1, 1 cent per 
rappresentare 9 centesimi e lo presentate alla maestra 
alla maestra viene da dire 3 cent. Perciò la morale della 
spiegazione è: al numero di monete corrisponde il 
prezzo.
Tanti saluti e a presto !



Lettura del testo di VANESSA
Ins: Vanessa come ha ragionato?
Nicolò: Ha ragionato come Linda ha 
detto che quando tu rappresenti il 
prezzo sull’abaco vuoi mettere ad 
esempio 5 euro e 95 centesimi devi 
mettere 5 monete da 1 euro, 9 monete 
da 10 cent e 5 monete da 1 cent perché
se tu ad esempio per fare più veloce 
come hanno detto loro hanno messo 1 
moneta da 1 euro e una moneta da 2 
euro ti viene da dire che sono 2 euro 
perché visto che bisogna seguire 
certe regole e lo sappiamo e si 
devono fare i cambi noi sappiamo che 
se mettiamo 5 monete da 1 euro sono 5 
euro ma se le vediamo così non si 
capisce 

InsIns: leggete questi altri testi e rispondete: chi ha ragionato come
Linda? Chi ha ragionato come Elisa? Che differenze ci sono tra i

testi? Con quale sei d’accordo e perché? 

VANESSA (scelto perché in zona prossimale 
all’aspetto strutturale dell’abaco)
Cari bambini di Genova,  c’è ancora qualcosa che non va 
! adesso non agitatevi perché vi spiego tutto: voi l’avete 
messo giusto il  prezzo ma non come deve essere 
posizionato se seguiamo l’uso. Perché se sopra c’è una 
marca ben precisa come 1 cent e il prezzo da 
rappresentare è 3,99 euro devi mettere 9 monete da 1 
cent sotto la colonna giusta, non potete inventarvi altri 
modi per rappresentare i numeri. Perché se in un 
esercizio che poi devi dare a un altro e glielo rappresenti 
così : ( disegna l’abaco fatto dai b. di Genova) e poi lui 
deve dire che prezzo è …. A me viene da dire 2,34 euro.
Quindi voglio dire che se voi mettete 5, 2, 1, 1 cent per 
rappresentare 9 centesimi e lo presentate alla maestra 
alla maestra viene da dire 3 cent. Perciò la morale della 
spiegazione è: al numero di monete corrisponde il 
prezzo.
Tanti saluti e a presto !



Ins: perché?
Giulia: perchè se uno guarda solo il numero delle monete e sa che il prezzo da
rappresentare è 3 euro e 99 dice qui c’è qualcosa che non va 
Ins: quindi voi dite che il testo di Vanessa si avvicina abbastanza all’ultima parte del 
testo di Linda..e basta?
Voci: no anche un po’ a quello di Elisa 

Si continua proponendo proprio il testo
della bambina

che ha appena fatto il suo intervento…



Elisa: anche Giulia dice un po’ le 
stesse cose di Linda 
Simone: anche lei dice che vede 
due monete e gli sembrano due 
euro come Vanessa, proprio per 
quello quelli di Genova hanno 
sbagliato perché dovevano mettere 
tre monete 
Mattia: noi guardiamo anche 
quante monete ci servono 
Nicolò: se loro avessero tenuto 
conto di quello che gli avevamo 
mandato…della lettera che gli 
avevamo mandato l’altra volta che 
la moneta da 5 centesimi la moneta 
da 2 centesimi da 50 cent e da 2 
euro non servono adesso loro 
avrebbero messo 9 monete da 1 
cent e 9 monete da 10 cent e 3 
monete da 1 euro.

GIULIA (scelto perché in zona 
prossimale all’aspetto strutturale 
dell’abaco)
non sono d’accordo su come avete 
rappresentato 3,99 euro, perché è molto 
diverso da come lo rappresentiamo noi. 
Adesso vi spiego se tu metti sull’abaco 
3,99 euro dovresti mettere 9 monete, 
quando indichi 9 cent, ma lì invece ce 
ne sono 4 perciò è sbagliato perché se 
ci fosse il prezzo scritto sotto mi 
verrebbe da dire osservando il numero 
di monete che ci sono: 2,34 euro infatti 
noi mettiamo tante monete quanto il 
prezzo indicato. Tanti saluti a presto. 
Giulia

Recupero esperienze pregresse



Possiamo controllare il 
numero delle monetine. 

Leo: possiamo dire che dopo che hanno 
rappresentato il prezzo per verificare se 
è giusto si o no devono controllare…
potremmo scrivere così nella lettera che 
poi rappresenteremo che quando vogliono 
rappresentare i prezzi sull’abaco visto che 
adesso sono alle prime armi, stanno 
appena imparando ad usare l’abaco 
potremmo dirgli che tutte le volte che 
rappresentano tipo 9 euro potrebbero 
controllare se hanno messo 9 monete 
Ins: perché come ha detto più volte Erica 
qual è la regola?
Alice: quando rappresentiamo un 
prezzo andiamo anche a vedere quante 
sono le monetine perché magari tu vai a 
rappresentare 9 euro però tu hai messo 10 
monete e non è più,…cambia proprio il 
prezzo che vuoi rappresentare… la 
quantità delle monete 



Ins: se noi andiamo a vedere il prezzo rappresentato che monete 
dobbiamo usare e perché dobbiamo rappresentarlo così
Giulia: dobb usare le monete da 1 cent da 10 cent da 1 euro da 10 euro e 
100 euro
Vanessa: e devi metterle sotto le colonne giuste …devi considerare la 
marca e…
Ins: e che cosa anche?
Voci: il numero delle monete!



Dopo aver discusso proviamo insieme a scrivere una lettera di 
risposta agli amici di Genova  che ci aiuterà a 

CAPIRE L’USO E LA FUNZIONE DELL’ABACO

Dopo aver discusso proviamo insieme a scrivere una lettera di Dopo aver discusso proviamo insieme a scrivere una lettera di 
risposta agli amici di Genova  che ci aiuterrisposta agli amici di Genova  che ci aiuteràà a a 

CAPIRE LCAPIRE L’’USO E LA FUNZIONE DELLUSO E LA FUNZIONE DELL’’ABACOABACO

Cari amici di Genova, il vostro abaco non va bene: per rappresentare 

un prezzo bisogna rispettare alcune regole. Per esempio, per 

rappresentare 3,99 euro devi mettere nella colonna da 1 cent nove 

monete da 1 centesimo, nella colonna da 10 centesimi 9 monete da l0 

cent, in quella da un euro bisogna mettere 3 monete da 1 euro.

PER OGNI COLONNA, LA QUANTITA’ DELLE MONETE CHE 

HANNO IL VALORE INDICATO SOPRA ALLA COLONNA, DEVE 

ESSERE UGUALE ALLA CIFRA INDICATA SOTTO ALLA 

COLONNA .

Quindi il vostro abaco non va bene perché se guardo il numero di 

monete e la cifra sotto, vedo, ad esempio, che alla quantità di monete 

da 1 euro non corrisponde la cifra 3 ma la cifra 2.
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